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INTER 
NAPOLI 

Maradona 
non parla, 

il giallo 
continua 

MILANO - Splicenti ma 
se It tose vanno avanti cosi 
i littori delle cronache 
sportive» dovi anno dedicar-
M aquile he altro hobby Ie
ri Infatti dopo 11 ben noto 
blaik out dei giocatori In
teristi si ( aggiunto anche 
quello di Diego Armando 
Marudona O fenomeno, 
(orse irritato per la non 
troppo felice conclusione 
((Urne no per il Napoli) della 
partita se le svignata 
quatto quatto da una porti
cina secondarla del Mcaz-
m da dove sono soliti usci
re. quando hanno fretta, 
anche gli arbitri Come po
tete Immaginare immedia
tamente il panico è serpeg
giato ti a I cronisti Che 
avrà mai Maradona? Dav
vero si è offeso per i troppi 
pettegole??! sul suo fondo 
.schiena ac< laccato? Do
mando che restano senza 
risposta DI ctrto sì sa che 
già sabato pomeriggio, Ma
radona al suo arrivo a Mi
lano a m a preannunciato 
un possibile silenzio stam
pa per questa settimana 
«Troppi fante —aveva det
to —• spcttepola sul mio 
tonto Non parlerò più MI 
dtspl ii o per quelli che scri
vono la v-erlìa* 

Insomma o fenomeno si 
òofftkQ lioppo chiasso in
torno a lui e soprattutto, 
troppo chiamo intorno allo 
sue chiappe Varranno an
che miliardi però quando 
fanno m-ilc metterle cosi In 
pUwaé nu poco Irrispetto
so Vi tot ne Maradona si è 
lmba\n{,liuto come Palmel
la proviamo un pò i vede
re come ! argentino ha pas
sato le otc precedenti alla 
partita Chi lo conosce bene 
e I ha assicurato che Mara
dona e st ito chiuso nella 
sua camera Tino alle 11 15 
Dopo h i fitto colazione 
Ola ma I dolori'1 Quand e 
che ha dcebo d! giocare1 

Anche qui mistero fìtto In 
verità (sembra un racconto 
di Slurlock Holmes) pare 

che sabato sera Maradona 
sìa stato visitato dal suo 
medico di fiducia certo 
Ruben Darlo Oliva Costui, 
come San Gennaro pare 
sta in grado di compiere In
credibili miracoli nel 1084, 
ad esempio prima di Bar
cellona-Manchester, que
sto nipotino di Esculaplo 
fece 11 prodigio rimettendo 
in carreggiata 11 fondo 
schiena di Maradona con 
nove Iniezioni ben mirate 

Così già Ieri mattina Ma
radona stava meglio e, do
po una colazione di rifles
sione, prendeva la decisio
ne di scendere In campo 
Oddio un po' zoppicante 
forse (e dlfattl ha fallito 
una comoda occasione da
vanti a Zenga) ma sempre 
In grado di dare parecchi 
grattacapi alla difesa Inte
rista 

Uno che ha parlato an
che se sul predellino del 
pullman, è stato Bruno 
Giordano «Inutile fare 
drammi, l'Inter l'ho vista 
male e dlfattl ha costruito 
poco gioco Questa sconfit
ta ha il sapore della beffa 
Noi comunque siamo con
sapevoli della nostra forza 
Lo scudetto non è compro
messo tutto dipende infatti 
dalla nostra maturità» 

Più sereno Bagni «Quan
do si perde, bisogna accet
tare il verdetto del campo 
Certo le migliori occasioni 
le abbiamo avute noi Negli 
spogliatoi eravamo un po' 
amareggiati perchè perde
re cosi non fa davvero pia
cere Paura? Beh la Roma 
è più vicina ed ha un calen
dario favorevole Ora tutto 
dipende da noi" Infine, nel
la giornata convulsa se
gnaliamo il malore che ha 
colpito il dottore del Napo
li Emilio Acampora Appe
na terminata la partita do
po aver rigettato e svenuto 
Ricoverato ali ospedale 
San Paolo della Barona si è 
poi ripreso 

Dario Ceccarelh 

La squadra di Bianchi controllava con sufficienza la gara quando all'improvviso... 

Quei cinque minuti di tu l i i l 

Ordinati, efficaci, sicuri 
ma per gli azzurri 

San Siro è ancora tabù 
Dopo il gol di Bergomi Zenga salva per due volte la rete neraz
zurra - Maradona in campo ma in non perfette condizioni 

Inter-Napoli 1-0 

MARCATORE 85 Bergomi 

INTER Zenga Bergomi Baresi Piracelni (90 Calcaterra) Fer 
ri Mandolini Panna Tardetti Altobelft Matteo!! Garlmi (73 
Ciocci) 112 Malgioglio 14 Mlnaudo 15 Cucchi) 

NAPOLI Garella Volpecina (87 Carnevale) Ferrara Bagni 
Ferrarlo (fenica Caffarelii (89 Muro) De Napoli Giordano 
Maradona Romano (12 Di Fusco 13 Bruscolo»! 14 Sola) 

ARBITRO Lo Bello di Siracusa 

NOTE Cielo coperto terreno in buone condizioni Spettatori 
75miia circa Ammoniti Fanna e Ferrarlo per proteste 

Napoli 
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MILANO — Alla fine proprio al
la fine in mezzo ali area del Na
poli sbucò Bergomi E Inter-Na
poli si è trasformata In qualche 
cosa d altro Gli 85 minuti che 
erano appena trascorsi sono stati 
buttati in un angolo con una 
lunga lista di giudizi ormai tutti 
congegnati a puntino la storia 
della partita dei singoli, quell es
serci dopo tante storie e storielle 
di Maradona li suo entrare po
che volte e uscire invece tante 
dalla gara come un sole che abbia 
abdicato al suo ruolo di prima 
stella E quelli del Napoli 1 gioca
tori nel mezzo del campo Bian
chi In panchina e tanti abbarbi
cati su su gradone dopo gradone 
avvolti di azzurro e di certezze so

no rimasti attoniti, un po' smar
riti e un pò offesi Sì, perché 11 
Napoli la gara l'aveva In mano ed 
aveva giocato con quella sicurez
za che è ostentazione di chi si 
sente Inattaccabile perché al di 
sopra un bel pò al di sopra La 
partita aveva Infatti dimostrato 
questo, permettendo a tutti di ve
dere in quello spezzone di gara 
che diventava sempre più lungo 
la storia del campionato la storta 
di Napoli davanti a tutti perchè 
tutti finora non sono stati capaci 
di fare meglio 

Un Napoli più ordinato, preci
so, una squadra completa contro 
cui l'Inter sbatteva a testa bassa 
ricordando le falene contro 1 lam
pioni nelle notti d'estate Un In

ter che con una grande volontà si 
ripresentava a fronte alzata dopo 
lo sfortunato mercoledì, dopo 1 e-
llminazlone un po' beffa e un po' 
umiliazione La migliore Inter 
che Trapattoni potesse mettere 
in campo con tutti 1 suoi campio
ni presunti o mancati I gregari, I 
suol mezzi limitati e comunque 
senza alternative anche se Pelle
grini parla di «signora panchina. 

Eccola la gara dunque, con 
1 Inter avanti plano e con fatica, 
cross e passaggi finali quasi sem
pre sotto misura, addosso agli av
versari, mal capaci di sorprende
re Il Napoli invece come tante 
volte in questo campionato, pote
va colpire all'improvviso con 
Giordano e Maradona in grado di 

far valere comunque anche nella 
saltuarietà del loro impegno, una 
classe certamente superiore E il 
Napoli collezionava occasioni 
che soprattutto Zenga 1 enorme 
Zenga sventava Gara bella puli
ta piacevole, da applaudire 
quando e era il colpo In più come 
a) 24 quando Maradona Inventa
va un servizio per Caffarelii che 
arrh ava solo davanti a Zenga op
pure un minuto dopo quando è 
Giordano a tirare da fuori alla 
faccia di Ferri (quante Incertezze 
signor stopper della nazionale!) e 
pizzica 11 palo 

Passano 1 minuti passa 11 pri
mo tempo e qualcuno ben presto 
si alza e va Le cose potrebbero 
andare avanti all'infinito visto 

che il Napoli tiene stretta In sac
coccia la sua superiorità, fa del 
calcolo una fede L Inter conti
nua a pedalare ma azioni perico
lose niente Tutto deciso? No, c'e
ra troppo ordine In tutto, troppe 
cose scontate troppo equilibrio e 
soprattutto un Napoli troppo si
curo che tutto filasse bene anche 
senza dover rischiare Ed Eupalla 
(Brera ha battezzato così la dea 
del calcio) ha buttato una man
ciata di pepe sugli ultimi minuti 
anche se tutti erano già contenti 
perche la gara era stata piacevo
le a tratti bella Dieci minuti che 
sono diventati un aspide Intrat
tabile aperti da Piracelni che ha 
dato a Maradona la palla più lim
pida offrendo al nino la gloria di 

chiudere questa partita, nono
stante il mal di schiena sparito, 1 
suol risentimenti perché qualcu
no aveva osato dubitare Ma Zen
ga è stato più bravo di Maradona 
che Ieri, di sicuro non è stato più 
bravo di Pelé Poi ecco un corner 
per 1 Inter, Tardetti che recupera, 
Altobelli che tocca 11 pallone di 
petto e spiazza Ferrara e Rentca 
Poi sbuca Bergomi ed è un terre
moto che fa tremare tutti I Vesu-
vi d'Italia Restano cinque minu
ti che sono troppi piccoli anche se 
ti Napoli riesce a costruire altri 
due tiri pericolosi per davvero 
che Zenga annulla Imperterrito 

Gianni Piva 

MILANO — (g pi ) Lo Ballo Rosario ovvero il democratico 
Quando un giocatore alza la mano non resiste e subito gli 
concede il fallo E la cosa quache inconveniente ce I ha visto 
che Lo Bello dovrebbe essere giudice imparziale Quando ha 
deciso Invece di fare di testa sua spesso ha preso fischi per 
fiaschi Insomma tanta incertezza che fortunatamente non ha 
influito sul risultato dalla gara ma che certo non lo aiuterà ad 
essere giudicato un bravo arbitro 

MILANO — Giovanni Tra
pattoni si presenta tran
quillo visibilmente soddi
sfatto, cerca di non far tra
pelare troppo la gioia per 
la vittoria Non aspetta 
neppure le domande «Ab
biamo tenuto fede a quan
to detto alla vigilia Non 
era possibile mandare in 
fumo sette mesi di lavoro 
Volevo dimostrare che nel 
calcio contano diversi va
lori come la continuità la 
capacità di reagire l'equi
librio psicologico e tattico 
Ecco con la vittoria di oggi 
abbiamo dimostrato di 
possedere tutte queste qua
lità* 

— Sia sincero l'Inter ha 
meritato questa vittoria? 

«Giordano e Maradona 
hanno avuto due occasioni 
per portare In vantaggio il 
Napoli Però nella ripresa 

Trap: 
«Altro 

che crisi, 
siamo 
rinati!» 

abbiamo dimostrato con la 
nostra continua spinta di 
cercare la vittoria II Napo
li ha giocato come aveva
mo fatto noi al San Paolo» 

— Un'Inter senza stra
nieri forse è addirittura 
migliore? 

«Non diciamo sciocchez
ze Passarella e Rumme-
nlgge li avrei voluti In 

campo Sono comunque 
soddisfatto perché ci tengo 
a restare in zona Uefa Non 
credo però, che per 11 Na
poli cambi molto la situa
zione Una sconfitta In 
fondo era da mettere in 
preventivo Ora la squadra 
di Bianchi deve saper 
mantenere la calma per di
fendere la vittoria finale 
Comunque del Napoli non 
voglio parlare, mi Interes
sa solo che l'Inter resti 
protagonista» 

— Perché l'Inter ha gio
cato meglio nella ripresa? 

•Nel primo tempo I miei 
giocatori hanno accusato 
una certa difficoltà a re
spirare Poi si sono sbloc
cati A far arretrare 11 Na
poli, comunque, è stata so
prattutto la nostra spiritai 

da. e», 

MILANO — Immaginate
vi Ottavio Bianchi già non 
sorride quando vince figu
ratevi se perde Quando si 
presenta, già irritato, deve 
anche districarsi tra 1 fili 
dei cameramen di Luigi 
Necco il telecronista Rai 
partenopeo con licenza di 
tifo Qualcuno gli chiede se 
si aspettava una giornata 
cosi negativa Bianchi lo 
guarda e poi sbotta «Io dì 
negativo non mi aspetto 
mai nulla ne dalla vita ne 
dal calcio Meglio di cosi 
non potevamo giocare Ab
biamo sbagliato molti gol, 
e questi errori si pagano 
Cosa devo fare? Strappar
mi I capelli per caso?- Vi
sta I ampia fronte di Bian
chi si passa ad altro argo
mento 

— Compromesso lo scu
detto' -Fate voi Certo I 
giocatori sono rimasti 

Bianchi: 
«Tutto 
bene, 

mancano 
i gol» 

amareggiati Del resto 
quando si sprecano le oc
casioni c'è poco da recri
minare Era già successo 
domenica scorsa con la 
Roma Ecco questa nostra 
tendenza a non concludere 
In gol le azioni mi preoccu
pa Vedremo che cosa si 
può fare» 

— Rimpianti? .Macché 
il calcio è anche questo 
Certo 1 benpensanti dicono 
che bisogna sempre gioca
re In attacco e fare spetta
colo Ebbene noi l'abbia
mo fatto e 11 risultato è sta
to questo» 

— Trapattoni ha detto 
cheli Napoli ha giocato co
me l'Inter nel girone d'an
data al San Paolo 

•Mah, si vede che il tec
nico Interista ha visto 
un'altra partita II mio 
unico rammarico deriva 
dal troppi gol sbagliati Se 
ci fossimo accontentati 
dello 0-0, avremmo perso 
tempo buttando via 1 pal
loni Inoltre voglio ricor
dare che abbiamo anche 
preso un palo con Giorda
no» 

da. e t . 

Settimo risultato utile consecutivo per i doriani 

Ecco Vialli e Mancini 
la linea verde del gol 

Sampdoria-Brescia 2-0 

MARCATORI 66 Vialli 81 Mancini (su rigore) 
SAMPDORIA Bistoizonl Bnegel Manntni (42 Lorenio B3 
Gamboro) Fusi Vterchowod Pellegrini Pari Cerezo Salsano 
Mancini Vialli (12 Bocchino 14 Zanutta 16 Gami 
BRESCIA Pionetti Giorgi (74 Occhlplntil Gentilinl Argentasi 
(70 De G ornisi Chiodini Bronco Cerealicola Bonomettl 
Gridi Zoratto Turchetta (12 Cristi 15 Sacchetti 16 Chieri 
ci) 
ARBITRO Bergamo di Livorno 
NOTE Cielo roperto terreno in buone condijrloni Spettatori 
15 000 Ammoniti Branco per comportamento non regola 
mentore e Lorenio per gioco falloso Incidente di gioco a Man 
nini Boatituito do Lorenzo che a sua volta nel finale ha t portato 
una distorsione alla caviglia sinistra per cui è stato sostituito 
da Gambero 

estremamente rlnunciainno 
t sperm-ioso unicamente 
nello o 0 

!• proprio questi tattici 
iitcndistit io finito per issi 
ri 1 c ius i princ pile de 111 
confitt i bresciana i li w 
mini di Giorgi invece di enn 
trobattire l offensiva dor u 
na hnnna finito per lasciare. 
eostintementt 1 Iniziativa In 
mano agli avversari Alla fi 
ne serondo lotica sono stati 
puniti da un gran gol di Vlal 
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Il che è riuscito al 20 del se 
condo ti.mpo a sbloccare il 
risultato con un sinistro da! 
limite II tiro dell attaccante 
blucerchlato diretto nel setti. 
ha colpito II palo per poi ter 
minare la bua corsi in fondo 
alli rete 

Un gol che hi segnato la 
fine del sogni brescnni fino 
ad illora nmisti Int itti gra 
in. nnch< ad uni certi dose 
di fortuna cv dm.- itasi so 
pnt tu t to i l 43 quindoCera 
micoln aveva respinto sulla 
linea uni conclusione di 
Vlcrchovvod Sublia la rete le 
rondinelle- si sono portate 

in avanti con decisione seri 
?a pero creare eccessivi pi ri 
coli a Bisto ioni "• si cet 
tua al 2< un tirili te e 
pero di Pari su Branco hn 
e lato a rete ì st ita amor 11i 
Sampdori i nvter ad un per 
versare ( n?ii ine he u 1 ir 
ohi spi/i last i iti in dii s i 
dagli av ersm \1 2} uni ro 
cross d M m ini u n v i 
sin in ice ite proprio s ili i 
l i n i di P tini iti l i l l e 
cinte samp Sonano si n l i e 
vi però al 1& ti ..sformar do 
un rigor*, concesso da Ber 
gamo 

m p 

Una rete di Iachini vale due preziosi punti 

Friulani paralizzati 
dalla sindrome della B 
Ascoli-Udinese 1-0 

MARCATORE 50 laohlni 

ASCOLI Panagli Destro Benedetti Iachini Trifunovic Pu 
sceddu Bonomi Giovanelli Vincenzi (78 Agostini) Marchet 
ti Barbuti (82 Cardio) (12 Corti 13 Ferrane 16 Scarafoni) 

UDINESE Abate Galparoli Storgato Galbagini Edìnho Collo 
vati (70 Rossi) Colombo Tagliaferri Graziani Chierico Cri 
scimannl (70 Branca) (12 Brini 13 Suslc 15 Rasa) 

ARBITRO Casarin di Milano 

NOTE Cielo primaverile terreno in ottime condizioni Spetta 
tori 12 000 Ammoniti Storgato e Giovanetti per gioco scor
retto Marchetti per proteste Angoli 4 a 4 

Nostro servizio 
ASCOLI Pier NO - Il ro 
pione prevedeva sicunmen 
ti un Ascoli ili attacco ili i 
ri ereadella vittori i ma non 
ur to uni Udinese che fin d il 
(ischio d ini lodi Cisir n r 
nunctasse compii timi nti il 
i meo ipplicmdo un i t ittic i 
rinuniiatan i II risultato i 
stalo quello di mettere indir 
Mcolta 1 Ascoli che per parer 
chio tempo ha faticato a tro 
vare 11 ritmo giusto trovando 

di fronte una squadra ibbot 
tonata « ben disposta i pu, 
sir indietro 1 i pilla al uo 
portine Abili. Comunque 
I AsLoli h i avuto il mtr lo di 
non innervosirsi e pi in pi i 
no dopo es tisi ritrov it ip*-
drona issnh la del campo 
hi messo ille corde l Ud ne 
se irritando p i r t i thn volte 
in aerea avversarla in un prl 
mo tempo In cui d il centro 
campo arrivavano per gli at 
ticcantl paltoni &u palloni 

che però venivano sventati 
In qualche modo dalla difesa 
udinese Sono satta almeno 
cinque occasioni da gol con 
Pusceddu Barbuti e Iachini 
che alla fine risulterà in i s 
soluto il migliore in campo 

Li ripresi vede di nuovo 
1 Ascoli ili macco coronare 
la su i fitlea al 50 con un gol 
del piccolo cipitano Iachini 
Glov innelll prende palla a 
centrocampo e lancia lungo 
le fasce laterali Barbuti che 
crossa sul secondo pilo della 
porta difesa da Abate e da 
dove arriva in corsa tutto 
solo Iachini che non ha dlfft 
colta a mettere nel sicco la 
palli di testa LUdlneseln 
cassa e forse pensa alla ma
gra rimediata in casa contro 
1 Avellino e nonostante lo 
sv intacglo non osi An<"l e 
IA ioli h i rendersi ancora 
pencolos i enn Jachlm e Bar 
bull 11 h inno 1 occasione 
per r i i pi ire Poi i bian 
coni r higi ini tirano i 
remi in l rea e ali Udinese 
non rimane che uno sterile 
pridominio territoriale fino 
alla fine dell Incontro Per 
1 Ascoli due punti preziosi 
sulla strada della salvezza 

Francesco Mazzocchi 

Si arrendono i veronesi abulici e demotivati 

Magrin «salva la patria» 
Un rigore unico lampo 

Atalanta-Verona 1-0 

MARCATORE 66 Magrin (su rigore! 
ATALANTA Piottì Rossi Boldini leardi Progne Prandelli 
Francis (80 Perico) Bonacma Stromberg Magrin Incocciati 
(22 Umido) (12 Malizia 13 Rizzi 14 Pasciullo) 
VERONA Giulanì Ferroni De Agostini Volpati Fontolan Tri 
cella Verza Bruni Pacione Marangon Elktaer (12 Va voli 13 
Roberto 14Centofanti 15 Rossi) 
ARBITRO Pieri di Genova 
NOTE Cielo coperto terreno in buone condizioni Spettatori 
20miia Ammoniti Soldini e Marangon (gioco scorretto) Tri-
cella e Bruni (proteste) Pioni (comportamento antiregola 
mentare) Espulso ali 81 Soldini per somma di ammonizioni al 
25 infortunio ad Incocciati costretto ad uscire per una con 
trattura 

Nostro servizio 
EPRGAMO - Lri ini l ita 
con le mur i e le v ie adncenti 
lo stadio t ippcv ile di mani 
festi htimpati d i gruppi di 
tifosi il iimtini chi inviti 
vino la gèntc ìdlsertire 1 In 
conno Motivo della tonte 
stallone la polititi dell i so 
cieta -fatta di false promts 
s e che ha -portato l Atalan 
ta alla deriva. E finita Inve 
ee con il boato del pubblico 

compresi i «contestatori, en
trati nigli ultimi minuti a 
salutare una vittoria soffer
ta l Alalanta e scesa In 
campo con una formazione 
largamente rimaneggiata a 
tausi di infortuni e squali fi 
e he specie nel reparto arre
trato che Sonetti ha dovuto 
di sana pianta reinventare I 
padroni di caia hanno pun 
tato tutto sull agonismo A 
dire, li vero il Verona è sem

brato una allegra compa
gnia di ragazzetti in cita di 
piacere La squadra al Ba
gnoli è apparsa demotivata 
I nerazzurri &1 sono SubUo 
gettati in avanti ma salvo 
un palo esterno di Francis 
Giuliani era chiamato al la
voro solamente sui traverso
ni che Magrin e soci spediva
no in continuazione verso 
I area veneta Nella ripresa 
eguale musici dopo una pe* 
rlcolosa combinazione Ma
grin Stromberg (palla alta 
sullo traversa) lo stesso sve
dese alcuni minuti dopo al 
22 veniva spintonato in uno 
scontro acreo da Fontolan 
L arbitro indicava il dischet
to del rigore Marino Magrin, 
mentre il pubblico lo chia
mava a gran voce con estre 
ma ireddea-H trasformava 
salvando 1» patria atalantl-
na e ridando flato e speranza 
a tutto l ambiente Da qui ni 
rimile solo 1 espulsione di 
Boldlni per somma dì am 
monizioni II Verona fingeva 
di reagire Fiottìi dormiva 
sonni tranquilli 

Sergio S&rantonl 


